
Speleologi del Progetto Sebino
nell’Abisso Bueno Fonteno e, a lato,
la mappa con la posizione, in rosso,
del complesso carsico e le ipotetiche
direzioni dell’acqua che vi scorre:
darebbero origine a diverse sorgenti
che alimentano vallette e torrenti

Avanti nell’Abisso Bueno Fonteno
Una miniera d’oro tra i due laghi
Scoperti finora 18 chilometri di cunicoli, ma potrebbero essere oltre 100
Turismo, acqua, energia. Gli speleologi: «E qualcuno già allunga le mani»

FONTENO C’è un abisso tra il lago d’I-
seo e quello di Endine (e non è un mo-
do di dire). Nel cuore del massiccio cal-
careo che separa Sebino e Valcavalli-
na, fermandosi ai modesti 1.378 metri
di altezza del monte Torrezzo, l’esplo-
razione dell’Abisso Bueno Fonteno ini-
ziata nel 2006 con un soffio di vento (e
anche stavolta non è un modo di dire),
è arrivata a toccare i 18 chilometri di
lunghezza e oltre 500 metri di profon-
dità. 

Il capolinea è lontanissimo: se car-
te geologiche e rilievi «dentro» il cam-
po daranno ragione, si po-
trebbe arrivare a contare
uno sviluppo dei cunicoli
pari a un centinaio di chi-
lometri, consentendo all’a-
bisso di varcare i confini
bergamaschi (dov’è già la
grotta numero uno per lun-
ghezza) e scalare di misu-
ra la top ten italiana guida-
ta dai 53 chilometri del
complesso carsico del
Monte Corchia, in Tosca-
na.

Non è solo una questio-
ne geologica, come hanno
capito pure gli enti dalla Regione alla
Provincia, dai Comuni alla Comunità
montana e al Consorzio per la gestio-
ne associata dei laghi d’Iseo, Endine e
Moro. Sotto Fonteno (e un’area di cir-
ca 90 chilometri quadrati che compren-
de anche Parzanica, Vigolo, Taverno-
la, Riva di Solto, Solto Collina, Predo-
re, Viadanica, Adrara e Grone), a 360
gradi si dipana un sistema di grotte
spettacolari (leggi turismo), in cui scor-
re una gigantesca riserva d’acqua pura

(leggi l’oro del futuro). Ci sono forme
di vita endemiche, che si ritenevano
scomparse (vedi alla voce interessi
scientifici). Poi sale riccamente orna-
te dalla natura, «camere» grandi come
il duomo di Milano (ancora turismo)
in cui si respira aria asettica (leggi po-
tenziale sfruttamento in medicina, per
chi soffre di problemi polmonari). Non
bastasse, ci sono cascate di forza suffi-
ciente a far girare a mille la dinamo
di una centrale idroelettrica. L’Abis-
so Bueno Fonteno è, potenzialmente,
una miniera d’oro. 

A «difendere» il com-
plesso carsico per ora c’è,
insieme al Comune di Fon-
teno proprietario dell’area,
l’associazione Progetto Se-
bino, che riunisce speleo-
logi di quattro gruppi:
Gruppo speleologico Valle
Imagna Cai-Ssi, Speleo Val-
trompia, gruppo speleolo-
gico Montorfano Cai Coc-
caglio e lo Speleo Cai Lo-
vere. Nel novero dei com-
ponenti ci sono i quattro
pionieri che nel 2006 sono
stati primi a varcare la so-

glia dell’abisso, individuato perché da
lì fuoriusciva un forte vento freddo: gli
speleologi (tutti per passione) Claudio
Forcella di Brembilla, Maurizio Are-
si di Gandosso, Devis Magri di Casaz-
za e Max Pozzo, nato a Recco in Ligu-
ria, bancario alla filiale di Grumello
della Popolare di Bergamo e da poco
di casa a Paratico. Diventato negli an-
ni un’eminenza nella speleologia ita-
liana, Pozzo (nomen omen?) guida, in
qualità di presidente dell’associazio-

ne, il «Viaggio al centro del Sebino»,
che è anche il titolo del documentario
sulla storia dell’Abisso e la sua esplo-
razione per capire il percorso del gran
canyon bergamasco e dei suoi fiumi
sotterranei. I quattro gruppi sono rap-
presentati attualmente da Claudio For-
cella (Valle Imagna), Matteo Spisani
(Montorfano), Livio Palamidese (Val-
trompia) e Federico Vezzoli (Lovere).

Un salto in avanti nella mappatura
dei torrenti che scorrono nel massic-
cio calcareo, ampio un centinaio di chi-
lometri quadrati tra i due laghi, è at-
teso per ottobre, quando il Progetto Se-
bino verserà nell’abisso le sostanze
traccianti, con l’obiettivo di vedere do-
ve riemergeranno, insieme all’acqua.
Una campagna-pilota in Lombardia,
condotta con l’Ufficio acque sotterra-

nee della Regione, con l’obiettivo di ca-
pire da dove vengono e dove scorrono
le acque del complesso carsico. 

Obiettivo della ricerca scientifica del-
l’associazione, che si avvale dell’espe-
rienza di geologi e biospeleologi, con
il supporto logistico del Comune e dei
volontari di Fonteno, è la valutazio-
ne della possibilità di sfruttamento del-
le risorse idriche del complesso. 

«La ricerca speleologica – dice Max
Pozzo – in questi ultimi anni ha cono-
sciuto un notevole incremento, dovu-
to soprattutto allo sviluppo di proget-
ti di ricerca mirati allo studio di speci-
fiche aree carsiche. Allo stesso tem-
po lo sviluppo urbano e i cambiamen-
ti climatici hanno portato a un aumen-
to considerevole della richiesta idrica,
sempre meno disponibile e che, soprat-
tutto nel periodo estivo, costringe nu-
merosi Comuni del nostro territorio a
interventi di razionalizzazione nell’u-
so dell’acqua». 

Tra i primi risultati ottenuti dalla da-
ta di costituzione del Progetto Sebino,
c’è il riesame della maggior parte del-
le grotte a catasto, con la stesura di nuo-
vi rilievi e il riposizionamento degli
ingressi tramite Gps. E pure le inda-
gini - chieste dagli abitanti - per capi-
re da dove arriva la formazione di vo-
ragini nel Comune di Vigolo (nella zo-
na Ponte delle Tombe).

Attentissima a quanto accade nel suo
sottosuolo, l’amministrazione comu-
nale di Fonteno, guidata dal sindaco
Alessandro Bigoni, sta supportando
e collaborando all’attività degli speleo-
logi. «Tutta la nostra piccola comunità
– dice il primo cittadino – è interes-
sata alla campagna per l’esplorazione
dell’Abisso Bueno Fonteno. E il fatto
che là sotto ci siano milioni di metri
cubi d’acqua ci consente di pensare, in
prospettiva, a come sfruttare, ma pri-
ma di tutto tutelare, il tesoro nasco-
sto nelle viscere dei nostri monti».

Un tesoro su cui qualche privato di
fuori paese ha già tentato di mettere le
mani. Per ora senza riuscirci.

Claudia Mangili

Una concrezione nell’Abisso Bueno Fonteno, tra le più belle finora esplorate

Max Pozzo, presidente del Progetto Sebino, pubblica il cd con i suoni delle forre

E il bancario «fabbrica» la colonna sonora
■ Adesso l’Abisso ha pure la
sua colonna sonora: un cd
«fabbricato» dal presidente
del Progetto Sebino, Max Poz-
zo, che s’intitola
«Bueno Fonteno -
Electronica speleo-
logica» e che ac-
compagnerà le va-
rie presentazioni
del documentario
«Viaggio al centro
del Sebino». 

I suoni richiama-
no e promuovono
immagini di vita
intorno al lago d’I-
seo, mentre i titoli relativi al-
le varie regioni del grande
complesso carsico del Sebino
- i ragazzi del Progetto lo chia-
mano «belva», per via delle

enormi portate d’acqua che vi
scorrono soprattutto in coin-
cidenza di forti piogge come
quelle di questi giorni -, rie-

vocano stati d’ani-
mo ed emozioni
scaturite proprio
dalla partecipazio-
ne alle faticose
esplorazioni sot-
terranee. I ritmi so-
no sostenuti: dan-
ce e techno, ma
anche atmosfere
più soft. I suoni,
infatti, sono pro-
dotti con strumen-

tazione virtuale, ma i vari ru-
mori di acqua, vento, attrez-
zature, sono stati registrati al
naturale: ci sono rumori di ca-
scate, del vento che scorre nei

cunicoli, dei respiri affaticati
degli speleologi impegnati nei
passaggi più arditi. Gli arran-
giamenti e i mixing risentono
della preziosa mano di Nico-

la Ragni, fonico professioni-
sta.

È il secondo cd del bancario
con la passione per la speleo-
logia, che nel 2005 ha già pro-
dotto «Pezzidipozzo».

Il cd dovrebbe essere pre-
sentato, insieme al «Viaggio al
centro del Sebino», nel corso
di una serata, promossa dal-
la Provincia a metà settembre
in città, in luogo ancora da de-
finirsi. Un «anteprima» del-
la colonna sonora si potrà
ascoltare sabato 29 agosto nel
corso della festa di Fonteno,
alle 21,30 al campo sportivo.
Info: www.maxpozzo.com (at-
tualmente in costruzione). Per
l’Abisso, c’è il blog del Proget-
to Sebino.

C. Man.

La copertina del cd

Ritmi elettronici 
mixati ai rumori

delle cascate 
e dell’aria tra i

canyon, catturati 
dal vivo 

dai volontari

È la grotta più
lunga della

Bergamasca: 
a ottobre 

con la Regione 
si tracceranno 
le acque per

capirne origine 
e destinazione
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LE PIÙ LUNGHE AL MONDO
A guidare la classifica delle grotte
più lunghe del mondo - ma i dati so-
no sempre in evoluzione - è il Mam-
moth Cave System nel Kentucky
(Usa): le cavità di estendono per 590
chilometri; segue il Jewel Cave in
South Dakota (Usa),con 218 chilo-
metri; terza la Optimisticeskaja in
Ucraina con 215 chilometri. 

I RECORD DI PROFONDITÀ
La grotta più profonda del mondo
è la Krubera Cave in Abkhazia: si
scende nel cuore della Terra per
2.140 metri; in seconda posizione
c’è il complesso di Lamprechtsofen
in Austria: si sprofonda fino a 1.632
metri; terzo il Gouffre Mirolda in Fran-
cia: 1.626 metri. In 23ª posizione
c’è il primo sito italiano: l’Abisso Pao-
lo Roversi, in Toscana,che scende fi-
no a 1.300 metri.

LE «DISCESE» IN ITALIA
La grotta più lunga d’Italia è nel Com-
plesso del Monte Corchia, in Tosca-
na: le cavità di snodano per 53 chi-
lometri; in seconda posizione c’è il
Complesso della Codula di Luna a
Su Palu - Su Spiria in Sardegna, lun-
go 42 chilometri; il terzo sito è in
Lombardia: 40 chilometri di cavità
del Complesso Ingresso Fornitori e
Grotta Stoppani,nel Comasco al Pian
del Chivano, più o meno a pari me-
rito con il Complesso del Col delle
Erbe, in Friuli Venezia Giulia, anche
lui lungo 40 chilometri; nelle prime
20 grotte d’Italia per lunghezza, c’è
l’Abisso Bueno Fonteno, con i suoi
18 chilometri finora esplorati. Per
quanto riguarda la profondità, il pri-
mo in Italia è l’Abisso Paolo Roversi,
in Toscana; poi, sempre in Toscana
c’è Abisso Olivifer (1.215 metri); 3°
il Complesso Alto Releccio sulla Gri-
gna (1.200 metri),dove c’è l’Abisso
Viva le donne. La grotta più lunga di
Lombardia è il Complesso Ingresso
Fornitori Grotta Stoppani.
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